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i ir: Antefatto 
Pu 0° di Sindaci dei capoluo 

amento, cdil'deputati e rap 
Ù di Organizzazioni, indetta 

“tato. Provinciale per la disoccu 
» delibera idi convocare una asi 

n * plenaria di Sindaci proponen 
itissiioni in massa, delle am 

Moni 6 10 sciopero generale 0   
i di 

D Mio n ‘(affiancato 

; Mina) ) si scaraventa contro al ll 

Ò n la deliberazione l'avessi | Î 

i; ì se ri do cì chiama sovversivi cle. | 

ì ; definisce le dimissioni 

Mao: scopero una emargias 

n Ra Popolari e Socialisti fareh 

Peculazione partigiana, ed 

Cal dichiara «risolutamente» 

ip Rinvoltura n. i 
e di d fa osservare clie la delibe 
Sg e dello seiopero era 

“Sgiata propitio dai liberali; 

da ‘Voce, elevatasi a consigliare |} 

“ale, LA era d’un 

* Qua pe alla stampa democra 

SÙ ISpirazioni e quali interes 

om Momerito che i suol Ci 

boato erano -solidali nella 

; Neto. » delle dimissioni e dello 

si tuto. ©ineiò ai friulani l’atteg 

| “Gi Proditorio di quella stampa. 

i ca Funebre» fa: un allegro 

ta Mia Si dichiara risolutamen 

INS che nello sciopero e nelle 

È lm tà, St l’assemblea dei comuni li: 
ì è mantiene, nei riguardi 

po Tio l’apprezzamento antico, 

N lo dice più su che. DT 

, È Sinvoltura n. :2 

Ni fissima assemblea déi co 

Quiscono portavoce del 

‘Uhebre», l’on, Ciriani e Vin 

ch Schini. Urlattissimi dall’as 

‘on impressionante. una: 

Ù i: Faleschini — deli 

Oni. E qualcosa di più, 
‘Missioni anche dei deputa 

, non solo lo sciope 

N i stacolo al funzionamen 

on s ari, Proposte estremiste 
: Mito to — che mezz'ora 

Slava eontro gli estremi 
Stremi proposti; e voleva 

e.de dimissioni ai mini. 
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Giornale Funebre» com    

sto n 

Modo, l'assemblea ha sbu 
Quattro fanfaroni del 

, approvati dal 
ole) deputato Cosatti 

LI dee ta isaliscazionie Le lo 
“Sali ‘entro ventiquattro 

Wat 

Men di pelle d'ipporota 
dal mercato e che c'è 

alture 

e di far notare che il 

n Sir inzere a ‘queste con 
< Cla il «Comitato ‘d’agi 
come «Commissione che 

n Ì continuare le trattati 
0) | 

GEPMilioa 

I a : “ me ca i 

  

  

  

  

  

li nell ‘adunanza rimprovera, quasi, 

perchè non emigrano; la simpatia 

dettata dalla stretta parentela in "apidi 

tà di sapersi contraddire. Non sappia]. 

simpatia del 

«Giornale Funebre» per le dueide cd ef 

mo spiegarci invece la 

ficaci» osservazioni del sindaco di Udi 

ne, le quali confutavano proprio la to, 

;S i del «Giornale». 

— Ke 

I BRA0O della guerra 
\ Trieste | 

TRIESTE, 30. — Teri alle 15 il mì. 
nistro on. Gasparotto ha ricevuto le 
ravpresentanze dei senatori e deputati 
della Venezia Giulia cui ha illustrato 
gli scopi del suo viaggio, esponendo il 
programma prefissosi per lo sgombero 
razionale dei depositi di munizioni ché 
ascendono ancra a 700 e per il regime 
del soldato nelle caserme. 

Ha poi affiermato che l’Italia è de 

cisa di rispettare le autonomie ammini 

strative garantend la libertà di tutte 

le razze. Hanno risposto ringraziando, 
i sn. Hortis-per gli italiani e l’on. Wil 
ni per gli sloveni. 

Alla sera il comando del corpo d’ ar 

mata ha offerto ‘un banchetto al mini. 

    

ne 

stro. 

L’onor. Gasparotto parte 
per. Venezia 

TRIESTE, 30.0 Lgon. Gasparotto 
ha visitato le caserme ed ha po. pres 
prte ad una colazione data in suo ono 
re dal Comune. Sono intervenuti gli on. 
Salata, Valerio, Suvich e Giunta, i ge 
nerali Sanna, Castagnini ed il rappre. 
sentanti della stampa. hanno pronune 

Villaframca per il comune, il ministro 
Gasparotto e il sen. Hortis auspicando 
all’esercito el. alle fortune d’Italia.. Al 

le 15 il ministro è partito per Venezia 

al cacciatorpediniere «Niobe» saluta. 

to entusiastilcamente dalla folla. 

Dopo il disastro di Magliano 
‘Uogi o. ì funerali delle vittime 

ROMA, 30. — Stanotte, alle una, 

alla stazione di Termini' le aa delle 

vittime del disastro ferreviario chè era. 
nc state provvsoriamente deposte nella 
Chiesa della Magliana. 

Alle ore 2 tre salme non ancora iden 
tificate sono state trasportate alla Mur 
go. Ove saranno esposte pe@il riconosei, 
mento. Per tutta la notte un drapello 
di guardie regie ha prestato servizio 
interno ai vagoni. Stamane, dopo.il rico 
roscimento ufficiale, tutte le salme, 
comprese quelle giacenti all’ospedale 
della Consolazione, saranno deposte in 
casse di zinco e trasportate quindi in 

una sala della stazione traspormata iu 
cmera ardente, 

‘ Domani avranno luogo i solenni fune 
rali. Ii Sindaco, che ha fatto ritorno a 
Rome, si è recato ieni a visitare i feriti 

che sono ricoverati nei varî ospedali. 

Un nipote del card. Gasparri]sa 
tra le vittime 

Tra ì morti è stato trovato un giova 
ine che stringeva co'nbraecio un bambi 
no «di 12 anni. Uno dei presenti ha rb 
conosciuto lo sventurato: è Giulio Gu 
sparri da Visso di anni 33 nipote di 
S Ti. il Card. Segretamio di Stato. 

1l Gasparri, attivissimo giovane ama 
to e stimato ‘era fidanzato ad una signo 
rina, di famiglia distinta, che avrebbe 
dovuto sposare fra pochi giorni se la   

  

   

   

  

    

Nebre» soggiunge : 
det è frachezza, il'depu 

ni Uneiò le manovre cle 
vol © quali per evitare 
SMeva cagionare il di, 

dita, 
a è vazioni del sinda 

, uelle lucide ed effi 
al ine hanno porta | 

cia Chiara ed esatta con 
te e dell’atto che 

Di ° che le «ducide ed effi 

ca den tsa \ del sindaco di Udine 
Ma, glio il discorso di Ci. 
doo ge SSennate» | osservazio. 

Ln o 
Tua A le Rtebba erano in con 

Dior Bhiam, el A li Udine? 
de der 1,0 le simpatie del 

"mp 3 Faleschini che 
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gi Citian e e poi la vota; 

* ; ‘Ro Parla contro e poi 

I Saggio diù estremiste; ch, 
Udeggi Sto alla Camera Vemi 

lha dei nostri operai 
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  sua fiorente esistenza non fosse stata 
{ troncata tanto tragicamente, 

Il fratello della sua promessa sposa 
signor Giulio Ceccarelli, lo ha ricono 
sciuto in preda alla più viva commozio 
ne. 

Le indagini per le responsabilità!“ 
L’autonità ha iniziato tosto le indagi 

ni per accertare le responsabiltà del di. 
sestro. Per quanto sui primi risultati 
sì mantenga ancora uno spiegabile ri» 
serbo, le minuziose indagini eseguite 
lungo la ferrovia porterebbero ad esclu 
dere che lo scambio del binario morto, 
su cui sii doveva . trattenere il treno 
merci, fosse aperto. Di conseguenza il 
treno merci non doveva assolutamente 
entrare nel binario su cui-veniva a tran 
sitare il treno viaggiatorî proveniente 

da Ladispodli. 
Ciò porterebbe ad una responsabili. 

tà del macchinista Martini, del compar 
timento di Civitaveechîa il quale gui. 
dare il treno investitore e del fuochi, 
sta Filomeno. ©. 

Ad ogni modo le indagini sono pro 
seguite anche nella giornata di ieri e 

    

è o 

‘dolimi, 

ciato applauditisnimi brindi#i il cav. 

con un oa speciale sono giunté 

ì risultati saranno résî. notì ‘al più e 
sto. 

Una battaglia tra ladri 
e carabinieri” 

UN LADRO UCCISO 
NOVARA, 30. + L'altro ieri è avve 

nuto un vivace conflitto a. Fermo pres 

So Crusinano: (Novara) fra una éeomiti 
va di ladri asseragliatisi in un cascina 
le e una pattuglia. di ‘carabinieri della 
stazione di Omegna, j:quali si erano por 
tati colà per-catturarei malfattori, fra 

cui era il noto pregiudicato Angelo Ron |! 
‘Quando i carabinieri bussarono 

alla porta per farsi aprire, numerosi 
colpi di rivoltella venivano sparati al 
Jero ‘indirizzo. Rimase così fenito.il.ca. 
rehiniere Angelo Tosi ad una \wamba. 
1. battaglia durò a lungo è uno dei 
malandrini cadde ;orto, mentre gli al 
‘tri delinquenti riuscirono a darsi alla 
fuga grazie ‘allo scatenarsi di un furio 
so temporale. 

Due morti e 30 feriti 
a Forlimpopoli 

in un conflitto tra fascisti e repubblicani 
BOLOGNA, 30. -—— Domenica numero 

si repubblicani a regione erano con 
venuti a Korlimpopoli per l’inaugura 
zione di un monumento a Oberdan. 

Quando l’on. Comandini fè per par 
‘lare, dalla Casa del Popolo vennero spa 
rati sulla folla che..gremiva la piazza, 
numerosi colpi di uivoltella. Tra fasci 

sti e repubblicani s’impegnò allora w 
na vera battaglia. Vennero esplosi più 
di un migliaio di colpi. Sul campo ri. 
masero due morti e circa 80 feriti. 

Un disastro automobilistico 
a Trieste 

TRIESTE, 30. — Un grave incidente 
automobilistico, che per poco non assun 
sc le. proporzioni di un disastro e non 
costò la vita ad una ventina di guardie 
regic, accadde questa mattina, verso le 
ore otto, in via Miramar, in prossimità 
del cavalcavia ferroviario di. Barcola. 
Un.camion.che portava una ventina 

di guardie regie agli esercizi di mano 
vria presso quest’ultima loealità, per a 
na violenta sterzata dello chauffeur sì 
rcvesciò. Si hanno a lamentare quattor, 
dici feriti che sj ritiene.non gravi. 

Il pellegrinaggio delle madri 
‘e vedove 

alle tombe dei caduti 
ROMA, 30. — L’Associazione Nazio 

nale Madri e Vedove dei Caduti avverte 
che i Cimiteri da visitarsi durante il pel 
legrinaggio nazionale ‘alle tombe ‘dei 

Caduti sono i seguenti: 
Sul Trentino: Trento, Zugna, Rovere 

to, Vo” Sinistro, Avio, Ala, Pergine, 
Pieve Tesino, Caoria, Fiera di Primie. 
ro, S. Martino di Castrozza, Paveneveg 
gio, Predazzo, Vigo di Fassa, Moena, 
Canazzei, Boldano, Bressanone, Bruni. 
co, Toblacco, Colsanto, Gpraza di Am: 
pezzo. 

Sul Piave: rt PRIGESLIOI, Mo 
gliano, Mestre, Marcon, Carbonera, Can 
delù, Le Crosere, S. HATOIOIR, La Fos 
sa, Zenson, ‘Monastier , Arcade, Nerve, 
a, Giavera, S. Angeli, Del Montello, 

v olpago, Caerano, Maser, Bassano, Po 
ve, Vastagna, Borso, S. Eulalia,, Cre 
sparo, Cavaso, Pederobba, Cima Grap 
pa, Osteria del Campo, Val. Piana, Ca 
soni, Coston, Cason di Meda, Conca A 
giago, Gallio, Cesuna, Treschè, Conca,| 
Campiello, Schio, Torrebelvicino, Valle, 
dei Signori e Dolomiti, Pasubio. 

Sul Carso: Udine Cormons, Vipulza. 
no, Mossa, Oslavita, Gorizia, Salcano, 
Plava, Canale, RIO Ronzina, Tolmi. 
no, Caporetto, S, Dietro al Natisone, Az 
ziaa, Cividale, Querceto, Di S. Spirito 
d’Albano, Palmanova, Visco, Perteole, 

i 

| 
| 

9) 
! 
| 

| 
} | 
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        Cervignano, Turniaco, Ronéiti, Monfal 
cone, Selz, Redipuglia, Sagrado Sdrans 
sina, Villanova, Gradisca, Medea. 

La tessera pel pellegrinaggio rilas| 
sciata dall’Associazione sostituisce ‘tut 
ti i documenti e formalità ‘prescritte 
dal R.D.L. 16 giugno ‘1921. Bs sa dà 
inoltre il diritto al viaggio a tariffa mi 
litare e non e’è Higogno della dichiara 
zione del luogo di sepoltura che si in 
tende di visitare. L'Associazione prov 
vederà al servizio automobilistico da 
Trento , da Treviso da Udine ai Cimi 

teri sopra indicati in ciascuna delle 8 
ZOne, 

; 

Un furto di mezzo milione 
a Napoli 

, NAPOLI, 30. — Lo scorso sabato 1 
giornali pugblicarono la notizia di un 
furto subìto dalla signora Alberti, al 
losgiante in un albergo della città. In 
un primo momento si disse che il furto 
ammontava a 36.000 lire; invece da ul.     veriori denuneie presentate dalla deru 

i) 

  

diano del popolari friulani 

  

  

  

  

  ae 

bata, è risultato che lo scrigno invola 
to conteneva numerosi gioielli, fra i 
culi una spilla di petre, acquistata pri 
ma della guerra, ‘per’ 250.000 lire. Il 
furtc nel complessivo supera le 500.000 
lire. Le autorità hanno disposto le indà 
ghi più mimute per l'arresto del came 
rer: dell'albergo che, dopo la constata. 
zione del furto scomparve, 

si; O ° 
L’onor. Bonomi a Riva - 

di Trento 
RIVA di TRENTO, 80. — Iorivmitti 

si € QUÌ giunto inaspettato il Presiden 
tie del £ ensielilo on. Bonomi ehe da tar 
da ‘si è recato a visitare le principali 
località della doppia riviera’ Veronsse 

Bresciana. 
Srarsaci la notizia, tutta la popola. 

zione con le autorità locali hanno aff91 
lato approdo, mentre le case venivano 
rapidamente imbandierate. 

L'on. Bonomi, visibilmente èommos. 
so per la spontanea calorosa aceglienza 
ha ricevuto una commissione cittadina 
che gli ha esposto i maggiori problemi 

‘locali promettendo i] suo interessamen 
te alla lorosol uzione. 
Alla partenza, fra rinnvati applausi 

a1 Fresidente del Consiglio, il popolo 

quaie Pann preso parte le autorità, le 
SCu:+, 1 giovani esploratori e... il: clero; 
al suonc della storica torre, ha vluto 
èesvrimerne il sno antico amore all’òtalia 
Liperatrice. 

La Regina del Belgio in Italia 

BRUXELLES. 30. 
Beglio ‘è partita ieri per un viaggio in 
italia. L’augusia Sovrana visiterà la 
mamma ammalata e raggiungerà ite 
Ali.erto nei primi iorni di settembre. 

— La Kegina del 

la tie dll Alta Sosia» 
rompa 

Il Consiglio ‘della “Società 
delli Nazioni 

accetta il compito. 
GINEVRA, 30. —- Teri alle 16%il\ con 

siglio della società delle nazioni tenne 
seduta straordinaria per discutere il 
mandata avuto dal consiglio © sùpremo 
cive:. I'AItTa Slesia. Il Presidente Ischùi 
lesse la lettera di Briand che affida il 
compito di dare il «parere» ed una sue 
cessiva in cui dichiara che tutti. i go 
verni sî ìmpegnavano di aecettare la 
solazione del cons. della S. d. N., che do 
vrà decidere senza che nessun ec 
to. sia preventivamente imposto 0d « 
scluso. 

‘spone come-il plebiscito dimostrò 
essere al nord.e all’ovest una maggio 
‘ronza tedessa, al* sud la maggioranza 
polacca, al centro ed ‘all’est situazione 
confusa con maggioranza tedesca nelle 
cità contornate da magigiioranze polae. 
che nelle campagne, : 

La questione è posta davanti al tri 
bunale della S. d. N. nel suo insieme 
ein tutte le sue parti. 

Si deve dapprima pronunciarsi sul 
l'accettazione del mandato è poi nel 
caso se il consiglio accetta pronuneiar 
sì sulla procedura più opportuna. 

I membri del consiglio hanno unani 
memente accettato ill compito. 

Il visconte Ischii è stato inearieato 
di comunicare in seguito proposto ai 
colleghi di fissare per giovedì primo 
ssttembre nel pomeriggio laprossima se 
duta della sessione straordinaria per la 
sciare ai suoi membri il tempo necessa 
rio per lo studio della questione, Frat. 
tanto sì terranno sedute per disbrigare 
facende varie.‘ 
‘Oggi Tsehii ha notificato per lettera 

a Briand l’accettazione del mandato.. 
Si degiderà in seguito se sia il caso 

di convocare i rappresentanti della Ger 
mania .e della Palania. Sì ‘tonvocarona! 
ì rappresentanti di stati interessati 
quarto ‘da questi era stato domandato 
alla Società dellè N. la decisione delle 
loro* controversie. Ora invece il manda. 
to viene dal Cotisiglio Supremo. I pre 
cedeuti non sono quindi perentorî. 

I primi soccorsi giungono 
‘alla Russia affamata 

VARSAVIA, 30. — Si ha da Mosca 
che circa 10.000 famiglie provenienti 
dalle regioni dove regna la fame si diri 
gono verso l’oceidente; diecine di ni, 
gliaia di uomini sono giunti a Pietro 
grado. In tutta la Russia sono fatte col 
latte in denaro e in natura fin dal 25|£ 
agosto sono stati imviati 5 milioni di 
punds alle popolazioni affamate. 

Un trasporto carico di rotaie prove. 

niecte dalla Germania è giunto. a Pie 
trogralo. Il primo treno di ‘soecorso ca 
‘rico di grano proveniente dalll’estero è 
siunto a Mosca. (via Estonia). Nella 
Russia meridionale ove le imprese so. 
no state affidate a privati 0 a cooperati 

  

con un aimponente dimostrazione alla|” 

| Grado D. Sebastia no Tognon il commis 

i cia di Udine, del circolo giovanile «Ro 

MIA * La pace dell’America 
con FUngheria, 

'DAPEST, 30. —;La:pace separata 
eli Stati Uniti d’ America e Un 

‘reria ‘è stata firmata ieri nel pomerig 
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Le ferrovie inglesi 
paralizzate da uno sciopero 

LONDRA, 305 — Gli impiegati delle 
eranai Hhee ferroviarie del nord hanno 
tichiarato. ‘oggi ‘ifiprovwisamente uno 

sciopero che par pre: tutti i traffici 

rerrov'eni. 

SPA, 30. — Ballot “attiene da 

| pil» saliva un pendio alla velocità di ot 

«di Roma, 112. 

Un disastro Mi i   Ayevuen rappresentante di ‘una ‘casa di 
automobili faceva una prova sulla straj È Svizzera, 396 — Inghilterra, 86,10 Sta 

da cella cirsa di Malchamp. L’aritomo! i Uniti, 28,15. — Germania, 26.95. 

    

Le insersioni xt ricevono prosa “i 
la Unione Pubbliakà Italiane. 
Via Manin $, Udine, 

INSERZIONI 

Presgi per ogni malllivaotra $ 

di aliena: Nella  pubblistià es. 

craionale, finianniaria ‘pagina W 

| testo L:8.75; Cronzca LD, 1.88 

‘Fubblicità in abbenamente : se 

gina di tasto L, 0.59 3 Cronasa 

È, L- je Mortuari L.:0,78. 

    

   
   

    

      
   

          

    

      

      

  

    

    

   

  

   

  

     

    
    

  
tre cento Km. all'ora quando ad una | 
svolta andò ad urtare contro un albero. 
Ayeruen rimase ucciso sul colpo; Bal - 

lot, ebbe la mascella fracassata ma si ri 
tiene che potrà. essere salvato. 

Aa 

BORSE DI MILANO 
MILANO, 30. — Rendite 3.e mezzo. i 

per cento 7052 Consolidato 5 per cento | 

75.75 Banca d’Italia, 1360; Bancà Com | 

880; Credito Italiano, 624; 

Banca Italiana- dì Sconto, 560: Baneo 

    

merciale, 

o 

I CAMBI 

MILANO, 30 

  

— ‘Francia; 181 — | 
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I PREPARATIVI 

Imponenti si svolsero domenica le fe. 

ste perl'inauguarzione del ‘eircolo gio 

vanile «Pides Tntrepida» in Grado; il 

primo sorto nel goriziano. Da parecchi 

siorni un nobile manipolo di “giovani 

cuore Ta fede ricevuta dai padri, alaere 

mente si adoperò perchè il'giorno della 

giovinezza. eristilana, rittisdisse solenne 

manifestazione di fede edi amor di pa. 

tria e le loro fatiche furono coronate 

dal successo più Tisinphiero, Lia Cittadi 

nanza ha cordialmente partecipato alla 

festa; da quasi tutte le case era esposto 
il triedlore, ida moltissime finestre pen 

devano drappi e festoni: larghi striscio 

ni facevan arco nelle vie con scritte in 

reggianti alla Gioventù ‘Cattolica Ita. 

liana, al Papa, tal comna. Pericpli, 

Grado cattolica, ‘agli vospità; «sul volte 

di tutti i cittadini un’attesa lieta. 

IL CORTEO 
Verso le dieci ;fu segnalato il piro 

scafo che portava i giovani cattolici del 
l’Istria; l’egregio M.o Giacomo Zuliani 
e il rappresentante della. Federazione 
cicvenile di Udine si affrettarono con 
uma lancia ad accorrere. a porvere loro 
în mare il primo saluto. e gli evviva. a 
Grado e all’Istria sì alternarono entu 
siasticamente. Il simpaticissimo segre 
Lù regionale della Federazione deli 
circoli giovanili cattolici della. Venezia 
Giulia Nino Del Goss uno delle. balde 
ischilere giovanili, tasto  argianizzò il 
corteo che dal pontile si mosse vibrante 
di entusiasmo lungo il porto verso .il 
Duomo. 

. Fra i presenti notiamo : 

x‘ 
d 

il Parroco di 

sario straordinario di Grado. cav. rag. 
‘Giuseppe  Olivotto, la nobile signora 
Olga Grigolon,.il sig. Francesco Grego 
ri, madrina e. padrino del vessillo del 
circolo di Grado, il Gabinetto di letinra 
popolare co nbandiera, la Società ope 
raia cattoliea con bandiera, le rap 
presentanze della Sezione comunale del 
P. P., del cireolo sportivo «Nuova Gra 
do», della Cassa OQueraia, della Coope 
rativa di consumo e smercio di Grado: 

la rappresentanza della Federazione dei 
'eircoli giovanili cattolici della previn.   
bur» di Palmanova «con vessillo, “del 
Gruppo Universitario «E. S. Piccolomii 
ni» del cireolo studentesco «C. Ferrini» 
del circolo giovanile «D. Bosco), i cir 
coli stovanili «Antohanoy @ “«& Giu. 
seppe» tutti da Trieste; il circolo «Cha 
ritas» di Muggia con vessillo e banda 
musicale, il circolo «S. Giorgio» di Pi, 
rano con vessillo e fanfara, il circolo 
«Speranza» di Isola con vessillo e ban 
da musicale. 

L'imponente corteo attraversato il 
centro della città, entrò in Duomo al 
canto di «Noi vogliam Dio»; i vessil. 
li presero posto in coro, i giovani nella 
niuvata centrale. 

N ELLA, BASILICA 

Prima di benedire il vessillo del nuo, 
vo Circolo, il parroco di Grado disse 
helle ed appropriate parole per incorag 
gare j giovani a dimostrarsi degni del 
le avite tradizioni cristiane alta reggen 
de la fiaccola della fede in Cristo e con 
fermando le proprie convinzioni con w 
na vita esemplare, Porse entusiastico ga 

Solenne inaugu 
del Circolo “Giovanile Cattolico di. Grado 

‘adesi che ardente serbano ‘sempre nel. 

coco cio nt 
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lon fu‘matrina, il sig. ‘Franceséo Grego» 
ri padrino: vessilli e le bandiere pre: 
senti salutarono inchinandosi. Tia socie. 
tà orchestrale è corale gradese esegui 
egregiamente con accompagnamento 
archi la Messa in Do minore. ‘del © 
dettl.. 

Finita la Messa, i giovani schierati 
con i vessilli a le bandiere in corteo. per: 
ccorsero al suono dei nostri inni le prin 
cipali vie di Grado fra le acelamazioni 
entusiastiche della folla commossa alla 
vista di tanta flotîda giovinezza. che, 
atfratellata da nobilissimii sentiment 
era convenuta per solennizzare la is 
tuzione del nuovo circolo. 

AL BANCHETTO SOCIALE 

Alle tredici, nella vasta e ‘tuminose 
veranda della Pongione Riviera del sig 
Zuliani, i giovani sedettero ‘al’baneliet. 
to sociale animato dalla più schietta 
legria e dal migffior.appetito, cui il par 
roco, il commissario e altre illustri per 
sonalità vollero partecipare, 

Allo spumante; il parroco porse il s 
luto ‘ai presenti convenuti per festeo 
giiare e incoraggiare il circolo grades 
dopo di lui il maestro Zuliani, organiz. 
zatore principalissimo. del. circolo, 
helle parole per incoraggiare ii giovani 
cattolici a vivere liberi da ogni rispett 
umano e fieri della propria fede , SECON 
do gli insegnamenti del Varigelo, senza 
del qualle non ‘c’è nè Iuee nè sapienza 
vera, Nino Del Goss, portò a nome della 
Federazione regionale dei «circoli. dell 
Venezia Giulia il saluto fraterno al cir 
colo gardese e sciolse un'inno alato alla | 
gioventù cattolica italiana che ‘in sa. 
cro connubio unendo l’amore:del Cristo 
e d’Italia l’opera più fattiva. svolge con 
entusiasmo per il bene della. patria e 
della società. Lio. studente Minin port 
lui pure l’adesione fraterna eil saluto 
augurale dei giovani cattolici della p 
vincia di Udime che plaudono bene au 
gurando al primo spiegarsi del. vessill 
del circolo giovanile sradese;:con. pa. 
rola «elegante esalta la nostra serena | 
fratellanza nel nome del Cristo la eui 
fede arde vitale nei nostri cuori e e ‘il 
lumina nella vita. poichè Eeli ècome i 
sale e senza di Lui nen v'ha nè luce ni 
ap:oTe, | 

l'elegrammi di ‘devoto ossequio e di 
figliale venerazione vennero inviati al 
S. Padre, a S. A. il'principe arcivescovo 
di Gorizia, a Mons. Bortolomasi, ai 
comm. Poribali AB. irta si 
di Udine venne IUVIge il seguente : i 
«Memori opera sua a favore giovani 
mentre si fonda circolo giovanile Gra. 
do, imploriamo benedizione a favore O 
pera nostra, — Parroco Tognon, A 

Lievate le mensè, in ordinato corteo î 
giovani si portano alla basilica per la 
benedizione eucanistica che viene . loro 
in.partita dal parroco. Le bande dei cir 
coli tengono quindi concerto intermez. 
zando a scelti pezzi i nostri inni ape 
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plauditi e cantati ‘dalla folla. 
Verso le cinque furono solennemente 

i pellegrini triestini da Barbana: dopo 
una rapida defilé i simpatici. figli del. 
l’Istria cattolica entusiasticamente sa 
lutati dalla folla partivano a bordo del 
«Vettor Pisani» lasciando di sè e della 
loro giovanile organizzazione il miglior 
ricordo. 

La festa -non poteva avere omni mi   luto agli ospiti; lesse la nobile lettera 
che il principe arcivescovo di Gorizi: 
inviò nell’inaugurazione del primo cir. "| 
colo giovanile della sua arcidiocesi 
l ‘adesione de: Vescovo dei giovani mon .   ve. il guritto di affitto dura da un anno | 88 

a sei, 

gliore: agli amici Zuliani, Corbato, a 
ch. teologo Tognon all’ incomparabil 
Del Goss il nostro plauso per avere 

| puto così bene organizzarrla; ad ‘essi 
È; SUENZIO she; 7° an loro indefessa Sa 
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i Ss 

o LC Ulidarietà dall'America 
ars o pi o desio o Eanassa Carlo e Zuliani O. 
orp° quo Wi ta enti a Buenos-Aires — Li 
sg re tin strazio ino inviato alla nostra 
e in segno di solida» 

a "a 0 e: a a: per l’atto 

Jug Cade da una scala 
fi elettricista Perotto Lionel 
“ bad ‘Officina ‘elettrica della 
li em de da una scala portatile 
rr b: Salito per aggilustatre due 

‘ndo gi 
produ la sl ra de È Sinigt. sse la slogatura del 

trà 
Per alcuni giorni. 

né, 

Pirito o dia 
e, )Ù Ò lito d’orario ferroviario 
ioni w Vi sini lo settembre andrà in 

; lag, Seguente orario per le linee 
Van Enau0 e Udine S. Giorgio 

I v lenze 
10 Pc a enne: 55 — 

} gu îvi 

   

spe qui ze LS 
Jor® til na 3 S. Giorgio di Notate 
- ‘eadi' iii O — 17.55 (*). 
she: i) ie S. Giorgo di Nogaro: 
pie ANI Sepa ttt — 17.25. ! 
À, te a Pensione domenicale. 
ove‘, li SRI a O con piacere i miglioramen| + 
ta nol \ Ù via Pubblico con il nuovo ora 

pat? vi iti Di. î treni che da I 
Piu: er & Udine alle ore 7. 19° 
gi, ve Re dei it trovano... pronte le coinci! 
gl qu dle AI per Casarsa rispettiva. 

puis Pa: 4 87,15 — 1495 e 17.151 
po0 

ros Al q, Li bovini dalla Jugoslavia 
pali pr piva ne di Commercio e Industria 
Jia Chl Tn Cozza È on ordinanza pubblicata 
pes * soifi Mi ito Stia Ufficiale» del 26 agosto 
ani a Sani, 0 ferme tutte le prescri. 
sta i Îa n le .tonsuete per le Importa, 
di Do, Inanti. (richiesta del per. 

la 3, pat, sh Vitto dell’interno, certifi 
je to ‘Origine e visite) i bovini 

coni a ra Di importati dalla Jugosla, 
lico ai macellazione. 

er de un bambino 
Ligs Capita i ieni dopo quel tem 

ce ; ve) 

i te Der avvertire che il suo fi 
Piso, anni 8 Mario Natalino era 

pe wi DI ele Perchè? — le fu ‘chiesto 
i DO od “ho io. 

Uto in. ‘piazza C ‘ristoforo 

della pioggia... i 

S. x ni s a All ammirazione delle 

viare lm ile donna. 
fi 

gui Pa dl PSicata dalla vipera. 

qb "th Mini Livia Falesehini da Mog 

e Um de tan l’altro i ieri da una vipera 

1 g0. Ù Drato raccogliendo dei funghi 

OI: 34 li che È Tovasi in condizioni tut 

ont ol! n ti dei od Isfacenti. 
Te gif into 

a 

siti 4 È les a che l'infezione 

e pet "A propagata in alt i 0A I Wo pagata in altre par 

10, poli t} le me Mndosi manifestate dol 

000 sf \ Pegi, Istre che ne sono indizio! 
age 4 

P goti to ® “ni 

ab | | dl in contfàvvenzione 
lhi 

Sano, è necessario che i lor 
10° sa i » Der " Paghi il suo erano 
710 N Li ti @" modo all’immiserito 

| ; tico che Tar spa la baracca. 
sa Meglio © î galantuomini fanno! 

gp9 ho Wta D ® Der cavarsela con le mi 

| Vi dit (hi Mate ile €, non è raro il ca 

j Posti l'U Ciambal vi "fiesea del tutto. 
tt do lla riesce col buco: 
Ja se ta 10 la suecede proprio co. 
0 N Teca Ta è che fa la sua compar 

gli e den ; avvenzione che fiocca. 
| 9 ì a tutto Da Quel vi igili! -— vien 

9 1 Nlnartano tan le Specie di rivenditori 

PNL Ve e più provincie d'Ita pd gio” [nta ta PIÙ p 
Pen pe ca proprio loro la di. 

sN 2A Zo; 
salt La; din tto Pietro da Adegliac 

joe, ht Di ì più e con peggior 

n 5A De reno piatti: 
ici j ha Dite în tanto clio tutti i da 

no dat Mt » Maledetti quelli Dda: 
È q i Ùi a le € 

00 hh DS eran ta divisa! 
n pilo 

f. SI gr pa e tanto meno in 
One 'OVve stavolta la con. 

* ® è 
N “org 
Viu do n° anche 1° ‘altra. 

is dl fil î ct a Codutti Anna. 
dol Re iS ndo di «farla 

è A) lim imvece di 1.30. 
ll 

por si ff 

06% e Iitme azion 
i, Boe 0 

| a 
n 9 dl amato di do all'agente. del Verninsi 

de Mino Si 

Di Mosconi che no 

       
     
    

È Ce & 
COP. a ì SA]: "o n non dopo ‘averv 

io, SE Conog 1 qualche centesi 
ci fil, Ni OSeenza di tutti, que: 
Ha {i tculan Antonio tin san 

Pe autentico in oga 

  

| bero schifo del suo stato indeceste e se 

{gere L. 0.40. — Dep. Generale C. Cion- 

Ta scatenato, alla Vigilan! 

SÌ sono. pronunciati Al 

Im. tre e non vollero| che contribuì a farlo condurre al fre. 

ip ear "date i topi del. 

oi lg g franca»! na ringhiera, fece per seavalearla; ma i o Î hi ch 0 di v. Chea ù e ; 
at Ù" ‘ta Oera endere le zucehe al non vi riuscì già che quando fu alla 

Vi 
i ee srltaria si ‘la Mulattii capitò il ca 

limbusta rispose stessa. 

tate, È con tanto dii o 

Costui ubbriaco davvero come un 
raaiale fu trovato dai vigili che n’eb. 

lo presero (gran fatica !) per ‘condur. 
lo alla Questura. 

Ed il soggetto bestemmiando inveiva 
«Stupidi, vigliacchi». 
Almeno o” si acconciasse per le feste tv 

- Le disgrazie di ieri. 
Per ‘infortunio sul lavoro sono stati 

‘ieri ricoverati all’Ospedale tale Comini 
Arture di anni 16 abitante in Via Ca 
latafini 3 per contusioni ‘al terzo inferio 
re ‘medio e certo Covre Luigi quindi, 
cenne di professione | macchinista da 
Pasian di Prato per un taglio al polli. 
«ce della mano sinistra. 

Iì primo venne giudicato GuariRa 
in giorni otto ed il neponde: n giorr 

dedi 

Venti e non ventimila 

Il «Corriere della Sera», riportando 
dal «Giornale d’Itallia», reca che il sig. 

Ugo Gorca, reduce da un viagglo *n 

Jugcslavia ed in Ungheria, riferi. hc 

La ‘quest’ultima nazione si trovere he” 
r» ventimila italiani che sarebber. ia 

aseriversi tra quelli considerati per di. 
spersi. 

Persona autorevole, anche pel suo uf 
fie'o, ci invita a rettificare tale: cifra 

per non ingenerare, purtroppo, infonda 

tu speranze in tante famiglie. Non ven 

sila dunque, ma. venti! 

Ricchi e poveri uguali: 

Ricchi e poveri, giovani e vecchi, tutti 

egualmente sono soggetti a disturbi dei 

reni e della vescica. Raffreddori e brivi- 

di, angustie ed eccesso di lavoro, abitu- 

dini sregolate e trascuratezza incosciente, 

sono cause da' biasimarsi molto; queste). 

‘imprudenze caricano il sangue con veleni | È 

che indeboliscono i reni. Non: lasciate 

sviluppare malattia cronica renale; le Pil- 

lole Foster per i Reni prevengono e gua- 

riscono i disturbi dei reni e della vescica. 

Presso tutte le Farmacie : L. 3.50 le sca- 

tola, L. 20 sei scatole. Per posta. aggiun- 

go, 19, Cappuccio, Milano. . 

A Bollettino Provinciale del Lavoro 

E? uscito il primo numero del «Bol 

lettino Provinciale del Lavoro» organo 

ufficiale della giunta prov. per il collo, 

camento e la disoccupazione delle com. 

reissioni comunali di avviamento al 1 
vora e delle previdenze sociali. 

«| Con. particolare attenzione. questo 

pente eurerà: il grave fenomeno: deb 

la disoccupazione che: tanto duramen. 

te colpisce la nostra laboriosa Provin 

cia e si farà interprete presso il Mini. 

stero del Lavoro affinchè essa sia lenitàa 

assegnando somme. per.far eseguire la | 

vori di utilità generale -— bon: fiche — 

bacini montani — ferrovie ecc. eee. - 

Per ciò ere riguarda il Collocamento! 

della mano d’apera esso sarà fatto con 

criteri di assoluta giustizia etl equità. 
Ispirata a così nobili fini la nostra 

opeaî, non potrà trovare che piena ei 
completa: approvazione da parte idù | 

«quanti si ‘occupano dei vitali pr oble: mi| 

del lavoro e dell’assistenza. 
Allo seopo:della sua maggiore ditfu 

sione anche fra le masse operaie il ‘pa 

i 0dieg verrà distribuito oratuitamente 

atutti quei lavoratori che ne faranno 

‘richiesta. | 

E? augurabile che la venga cono 

sciuto ed apprezzata ‘questo ‘bollettino 

‘che riesee utillizsimo per la pubblieazio 

ne ‘in esso contenuta delle leggi che re 

colano le assicurazioni operaie, norme 

varie-per l’occupazione dei mutilati, sta 
| fistiche della disoccupazione. ece. 

. Protezione... inefficace 

Bella e suntha cosa è prendere la dife. 
182 degli. ‘inuili... ma quì non. si tratta 

del.caso, poichè quel Gasparini G. Bat. 

ta.che l’altra sera inveì contro il vigile 

urbano Rizzi che condiueeva in questura 

un ubriacone, doveva convincersi che 

suo compito éra quello di lasciar fare 
l.@ tacere, anche. per-non seguire ‘la, sorte 

del. suo protetto. 
Il Gasparini avrebbe sferrato: 1 anche 

un calcio all’irremissilbile agente, ciò 

  
} 

geo. Se 

| Si impiglia ferendosi al ventre 
dI in una ringhiera 

vanni Bastianutti di anni 18, dei Casa 
li Cormor, il quale armampicatosi su w 

sommità cadde ferendosi al ventre con 

| ture ch< a Mestre saranno aggiunte ‘al 

“giunte al ireno 181, ed accodate a Pado. 

La la giornata del Gpageno Naz 

‘sentanti tuttii i 45 Circoli e i 14 segre. 
stariati d’Italia. venne inaugurato ieri i] 

. gagliardetto.. 
I delegati friulani sono: perde fucipel 

| da 150. 

La disgrazia toccò al ragazzetto Gio. 

Se punte Reano della ringhiera 

Parierza da Udme ore 9,93 — Part. 
da Cesarsa ore 10. 47 — Part. da Cone, 
‘gliano. ore 11.58 — Part. da Treviso orel 
12,5) — Part. da Mestre ore ‘18:40 — 
Part «du ‘ Pidova ore 14.25. ig da 
Rovig ore 15.38. . si a 

col treni 1767 ore 13.15 in apposite vet 

treno speciale. — — 
Quelli di Venezia ‘dovranno partire 

alle ore 10.51 in apposite vetture ag. 

va ‘al treno speciale, 
Quelli di Belluno partiranno’ alle ore 

9.18 col’ treno 577 in apposita vettura 

che pure sarà aggiunta allo speciale. 
Sul treno saliranno anche li. stinmasti 

cattolici di Venezia, colla: Ba ndk: dal 
Patronato Giovanile, 

I pellegrini di Lourdes a Ventimiglia. 
Gi serivono da Ventimiglia in data 29: 
Teri <: aprì il pellesrinasgio nella 

Chiesa di S. Agostino allle ore 8, funzio. 
nante il Cardinale Ratti, nuovo Arci: 
vescovi di Milano, nostro compellegri. 
nove che il giorno 8 settembre prende 
rà possesso della sua sede. 

Fanno parte del pellegrinaggio Lon. 
Martire; deputato di Roma ‘ed’ ‘altre 
personalità. I pellegrini sommano a 
nulle, trenta fra i quali sono friulani. 
0 sono gli ammalati, alcuni gravi. ‘AI 
le 18 partiamo verso Lourdes. 

della F. U. C.l. 

RAVENNA, 29. — Presenti dit e-600 
congressisti di cui 250 fucine, rappre 

X.0'Congresso Nazionale della Fi U. ©. 
I. Pronunclarono discorsi di eireostan 

a. Mons. Pini Ass. Ecel, Gen. della| 

TEATRI ED ARTE Federazione, ing, Castellucei per la éit 
tà di Ravenna, on. Martini presidente 
del Congresso, Lolli per la Conf. Italia]: 

| na dei Lavoratori S.F. on Tangorra sot. 
tosegretario di Stato, prof. Bettanini 
per i professori universitari ET Il 
presidente. Generale della  F. U. C. L 

Avv. ‘Sapataro. ‘diede relazione del ode 
roso lavoro nazionale. ‘e internazionale| 

| della federazione è dei singoli Circoli e 
Segretariati. Seguì ‘quindi. Dore rela, 
tore sul I. tema: La formazione spiri. 
tuale del giovane universitario, 

. Lia sera ebbe luogo un ricevimento in 
onore dei Congressisti, 
Come tutti i Circoli. il gruppo frit. 

lane ha inviato al Congresso il proprie | 

la Segretaria Sig.na Da Villa; per.i fu 
cin. il Segretario Sig, MAO, {che 
rappresenta anche il Magn. Rece. Fa 
leschini), VAlfiere Boria. e Vine. ‘Gar. 
lato, a an 

Beneficenza 

. Il Collegio degli Ingegneri, del Friuli 
per onorare. la memoria della compian 

ta Signora Marca. Correnti ved. Canta. } 
rvtti madre del proprio :Presidente, of | 
fre all’Istituto Friulano «pro orfani Sr s 

‘wuertra» L. 1000, 
La Presidenza vivamente TRIGAAE 

Mercati pi ieri. 

le) Fagioli da Li. 170 a 190 — Tegoli 
ne da 180 a 200.— Zucche da 80 a 100 

Patate da 40 a 45 — Cipolla da 60%. 
70 — Radiechio da 40; 80 a 100 — Po. 

a 0.50 l’una — Peperoni da. 180 — Mele 
da 100 a 120 -- Pere da 80, 100,150 

l'uno — Susine 180 — Uva da 180, 300 
400 — Cocomeri da 40 a-45 — Prugne 

A 

PIAZZA MERCATONDOVO. SCRGAI 
chilo), Fagioli da Li. 2 a 2.20 — ‘Pego 
line da 2. a-2.90 — sii da 1.10.a 

1.30. — Patate da 0. 60 a.:0.65 — Cipolla 

Verze da 0.50. a 0.70 l’una — Peperoni 
da. 2.10. — Mele da 1.30 al. 50 — Pere 

‘da, 1,10 1.40, 1.90; 2.70.-— Fichii.da. 0:90 

0.30 V’uno — Uva da 2.80, 3.00, « 3.20 — 
Pesche da 2.70, 4.50,: 6.00. — Cocomert 
da 0.70 a 0.80. 

Il ruolo dei processi 
nella prossima sess. d’ Assise 

d’Assise, in una prima. sessione nella 
quale verranno trattati i seguenti pro. 
cessì: 

5 ottobre: Chittaro Antonio, doppie 
mancato omicidio, dif, avv. Bertacioli. 

T ottobre: Aita Noè, rapina e manca 
to omicidio, dif. avv. Bertacioli.   

* Ale erida’ del giovanetto accorsero i 
famigliari i quali gli prestarono le pri 

»l me cure, indi con carrozza lo fecero ey de SI 
Str Merei. è metterei dei prezzi| condurre all'ospedale. Operato dal dot 

s Q |‘ Senza intendersi del) tor Rieppi, sembra ora fuori pericolo. N i Di 
Il treno speciale dal Veneto 

un questianto abbia BOI Ìl Congresso della Gioventà Cattolica a Roma 
i La Presidenza del Consiglio Regiona, 
ijle Veneto della Gioventù Catt. Italiana 
»| Gì comunica: 
Ti IL treno speciale per Roma day porte 

YÒ millecinquecento congressisti del Ve- 
d tempo perso ed a neto, è stato antecspato di dieci minu. 

il ti. Quirdi l'orario giù comunicato è           modificato come segue: 

8: Borroni Sdessoda ara Carlia» 

le e omicidio, 
Ji; do Bulgarelli, Nario e Zuechini 

Sartoretti. 
13,14: Gattesco PA omicidio, di 

fensore on: Cosattini, 
. 15: Oliva Giuditta, dnfcialio, hvv. 
Bertacioli. 

13 e seguenti : Musinelli Massimo: OL 

omicidio qualificato, dif. avv.ti Sartoret 
ti, Bertacioli e Driussi. 
‘Un'altra. sessione si aprirà nel pros 

simo novembre. Ecco il ruolo: 
15, 16 novembre: Ferro Luigi, omiei 

‘taeioli, 

Mo Avv, Bertacioli. 
I Congressisti di Venezia: sione E° 

Giuseppe, Tolmezzo: Plai Giacomo, Mal. 

‘tonio, Stevenà; Bortolotti. Eugenio, Tri 

SE Cargnellii Gio. Batta, Travesio; 
Camilotti Amedeo, Sacile ; Munar Frani. 
‘cesto di Fanna, Locatelli” Antonio .dil 

' como’ di Fontanafredda, Brumetti Mat 
teo di Paluzza:; Gattolini Giuseppe di 

Supplenti: Omet Cesare, Anderloni 
taetamo, Masizzo. Giuseppe, . Martina 

Gioseppe  Enriio,  Broili Sebastiano, 

LAFFvi a Udine: 9. 19.268 19.860 

PIAZZA VENERIO: «> (Al quinta |- 

modoro da 120 a 150 — Verze da 0:30] 
Arrivi a Udine: 4 — 99 — “11.10 =] 

230 — Noci da 400 — Limoni:0.15, 0.20]. 

da 0.80°a 0.90 — Radicchio .da 1.102)" 

1.30 — Pomodoro da 1.50 a : 180 —|- 

a 1.00 — Noci da 4,50 — RE 0.254] 

u ‘cinque di ottobre si aprirà la Corte| 

Anwelo, rapina, dif. avv.ti Bertaglioli e 

ini Piero, Bruni Giovanni, omicidio el. 

17: Lauretto Romolo, mancato omiei 

dio, dif. avv. Mar. 
16, 19: Carlo Zorzutti e Veneranda 

Calligaris, omicidio sdif. avv. Bertacioli 
‘e Driussi, i 

22: Perissinotto Umberto, mancato o 
micidio, dif. Bellavitis: II 
‘23: Chiabai, somiicidio, dif. Avv. sal. 

1 

24: Arpioni Domenico, omicidio, dif. 

25; 26: Nar du za Gio, Batta, omicidio È 

dif. avv. Bertaeioli, i 

micidio, dif. avv. Bertacioli. 
- In questa sessione sono stati sorteg, 
giati a funzionare da. giurati: 

Biasoni Lodovico, Arba, Pitoni Fran: 
cesco, Tolmezzo; Marcolin Giovanni, 
Pordenine? Pietro. Orlando, 
Gava Giovanni, Stevenà,; Perisdinotti | 
'Viitiorio, Azzano X.; Candussiò dott. 

niago; Balligo Domenjico, Codrdipo ; 
Beltrame: Pietro, ‘Frisanco; Pezzot An 

cesimo ; Maînardi,; dott. Gian Lauro, Ca 

Pordenone; Calligaris Plinio, Udine: 
Pellarnì Attilio: Muzzana ; Piccin Gia, 

Moruzzo, Marcolini Angelo di Frisaneo 
Pozzi Walter Giuseppe di Udine ; Pla 
teo Saisenie li S. Quirino; Larocca rag 
Nicol6 dii Udne; Gregorutti rag: Vitto: 
rio di ‘Udine; Mazzoli dott. Agostino di 
Maniago, Padernelli Silvio di Sacile; 
Tamburlihi Giacomo di Amaro. 

Bazzutta dott. Ettore, Tam rag. Augu 
sto, Asquini Arnaldo Luigi, Levi avv. 
Mario, Pagani « avv. Camillo tutti di Da 

dine.. 

lia ant 
cr pi ie 

esere 

TEATRO. SOCIALE 

Ultima della Stagione di S. Lorenzo 
Stassera si darà l’ultima e definitiva 

recite, della. stagione a prezzi ridotti 
con «La. Wally». 

Concerto: vocale - istrnmentale . 

 Lromazli, ‘giovedì, pure al «Sociale» 
aile orc 21 precise ‘sì ‘terrà un grande 

cuncerto ‘vocale istrumentàle pro Las. 

d. & forza di destino» e «Wally». 

Ce »* ** + 

Vai Perroviario 
| Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 5.10 — 8.30 (e) — 

  

tino a Monfalcone — 1141 — 

13.45 — 17.90 — (*) ino a Gorizis lag 

Arrivi a Udine: T5 (® da Udi — 
9.10 — 13.56 (*) da Monfalcone .. 

Linea Udine - Tarvisio 
Partenze da Udine: 4.15 (lunedì, pier 

coledì e venerdì) — 5.30 — 7.25 (* 

— 16.10. 19,45. 

— 22.45 — 1.15 (martedì, gioved: 
e sabato. a 

Linea: Udine - Venezia 

ai da Udine: 2.5 (tutti i gior 
‘meno il lunedì) — 5.15 — 9. 30 - 
14.25 — 17. di 19. 90. 

+ 15.40 — 19 — 23.20. 
Linea Udine - San Giorgio 

Partenze da Udine: 5.5 — 1115 — 
> 1TDD: (#9). sip 

21.10. 
(*) Sospeso la domenica. 

Linea. Carnia-Villasantina 
Da Stazione Carnia per Villa: 8.35 — 

‘ cidenza coi treni da Udine. i 
A Stazione della Carnia da Villa Sau- 

tina: 8.15 — 11.30 — 16.15 — 20. 
“In coincidenza coi treni per Udine. 

Linea Udine-Cividale I 
.8.20 — 1150 — Partenza da Udine: 

1520 — 1HIgle 
Arrivi a Udine: i 90 Sodi 12. 30 

Lo 19.20. 

Linea Udine - ‘ San Daniele 

. 41.55 — 14.55 — 18.45. 
Arrivi a San Daniele: 8. 50 - La'13,85 + 

16135 — 20.25. 
Partenze da. San Daniele: 6. 50 — 11. 35 

 — 14.35 — 18.25. i 

Arrivi a Udine (P.G.): 8 80 — 213, 15 — 
‘16.15 — 205. 

Tramvia Udine - drloorimo. 
Partenze da Udine :.7.30 — 8.10 — 9.14 

10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.25 — 

‘1425 — 1525 — 16.25 — 17.25 - 
18.25 — 19,25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 10.15  — 11.18 

— 16,90 dif 18.30 — 19.8 
AVO: 

- Tramvia del But 
Tolmenzo-P'atusza ; 

Tolmezzo: 8. 40 - aio: 12:25 — 17. d0 (*) 
19.35; È 

Piano d’Arta: 9. 28 —_ 19 a — 18. n) 
sia DA 

29 e seguenti: Boschina: Doni: 0 | 
Arrivi a Villasantina ore 3.45, 9 Ò - — 

Udine;| 

.e gli Ospedali 

ca Navale Italiana cor l'intervento ide! 

‘St ‘esimi artisti ‘esecutori delle ‘opere 

Arrivi a Udine: 8.41 (*) — 1441 — 

12.20 — 175 — 2115 — in coin- 

Partenze da Udine (P.G.): Ida 

‘—,12.90 — 13,30 — 14.30 — 15.30] 

Patata /Tiolineito 

Paluzza: 5.10 — 6.45 (*) — 20.35 — 
— 16 (*) — 18 (#*). 

Piano. d’Arta: 5.34 — 7.9 (*) — 10.38 
—:16.24 (*) — 18.24 (**) 

| Tolmezzo: a, 6.10 — 7.45 — 11.35 — 
medi (9) 109 (99), ; 
{*) Sospesi la domeniea. d i 
(ia Si effettua ‘solo. la debian 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 
| Partenze da:Comeglatis ore 4 40 — E 

16 — 18:40 (*).” 

17.5 — 19.45, 

12.15 — 20:— 22.30 (®). 

ade te Deda 
(*) Si effettuano soltario le vigitio di 

giornate festive. 
tà è è è + v@-+ 

Udine « Stab. T'ipografico S. Paolino 

ECONOMICI 
VENDESI Orologio completo da cam 

panile (materiale austriaco) batterie 

    

{primo ILo, IILo; IV.0, batte le ore e 
quarti: carica ogni’ ‘quindici. giorni 

— ‘prezzo eccezionale occasione favore 
vole. Per trattative ‘rivolgersi alla im.| 
“presa Gildo Nuano, S. Daniele del Friu 

Dott. GIUSEPPE DE LEA 
MEDICO - CHIRURGO è CHIMICC 

SPECIALISTA. PER LE 

(MALATTIE VENEREO-SIFLITIHE e della PLL 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso 1 Istituto Pasteu 
Saini-Loms, Neker « 

Cochin dell *Università di Parigi. 

| Cura della sifilide coi ‘prodotti me 
derni «914» — c1116» — «10%». 

| «Bulfarsènol» largamente usati dalle 
Clinica Francese. 

Guarigione rapida ‘del restringime» | 
to uretrale, uretrite ribelle e gocestti 
eronica. con poche sedute di elettrolis 
circolare e ionizzazione eletiriea. | | 
Esame del sangue (Siero-reazione de 

| Wassermann) ‘per la diagnosi della sì. |- 

filide ed altre analisi cliniche. Visiù 
| dalle: ‘10 alle 12 e dalle 14°alle 18. 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE. 

è - 

LE. INSERZIONI sì ricevono pressi 
l Unione Pubblicità Italiana, Via Ma. 

    

inin 8, Udine, ai seguenti prezzi per lì 
nea o spazio di linea corpo 6: Pubbli 
‘cità 4° pagina occasionale cent. 60, in 
a cent. 40; 3° pag. occasio 

nale L. 1, in ‘abbonamento cent. 80: 
Cronaca DI L. 1.50, in abbo 
mamento ‘L. 1.25. Economici, ricerche 
d’ impiego cent. 5 la parola. Ogni altro 
avviso cent. 10, minimo L. 2. 

  

Partenza da Villasantina ore 9.15 Il 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 13. di 

Dén Attilio Ostuzzi, direttore respons.! 

CASA Di CURA 

per malattie d’oreechio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Via Cussignacco, 15 - UDINE 

was 

UDINE - 

    

Dott. DOMENICO DAMIANI 
‘Medico Chirurgo Specialista - della 
«Clinica di Bologna 

Malattie Bocca e Denti 
| apparecchi di protesi in ogni sistema 

il più moderno. 

UDINE - Piazza Vitt. Eman. (Va Manin) 
(DERRATE OST A 

va 

AMBIENTE DI I.a CATEGORIA 

      

o - RIAPERTURA 
dell’ Antico Restaurant 

DARE di LONDRA 
rimesso a nuovo. 

ne - Via Mercatovecchio, 10 - UDINE 

fa Guiani FERRUCCIO TUIS — 

lei sube per È corupreso I sizlo 

—— » Uh 

  

i Si: avvisano Je Cooperative 
di Lavoro ‘e Consumo 

che la pubblicazione sul nostro giorna- 
| le deî loro avvisi di eonvocazione di as- 
semblee ordinarie o straordinarie, bilan 

Tei ese, è soggetta a pagamento, come ap 
pare dalla tariffa per le inserzioni pub- 
blicata nella testata del giornale, 

Sarà bene, ariche per la certezza cha 
l’inscrizione venga eseguita nei termi» 
ni legali, che gli ordini di pubblicazio» 
ne vengano spediti direitamente alla 
Unione Pubblicità Htaltana Agenzia di 
Udine via Manin 8,   
  

per mungitura, bacinelle 

formaggio, s 

rivolgersi. ‘alla 

| LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Empianti completi per latterie, serematriei, rangole, 

torchi per formaggio, recipienti per latte, secchielli 

trasporto. filtri, stampi per burro, fassere, tele per 

spazzole, pannarole, mestoli, olii tubrifi- 
canti. Caglio liquido e în polvere, mb cremo- 
metri, lattedensimetri, lattefermentatori Baye er, Sete 

— Associazione Agraria Friulana 
È « SEZIONE MACCHINE AGRAR RIE, 
UDINE - Fia o dell’ Agraria (Ponte Pose olle) n WEI RE 

Swartz, secchioni, vasi da 

  

  
  

    

  

  
  

—. LISTINO — 

Minestre “x 0.75 
RO i ea 
Pasta asciutta » A 
|Bolliti in sorte ©’ —“» ‘2.50 
Mladic 4 
|Arrosti in sorte > 3.504 

Espresso » 4.00 
Contorni in sorte » 1_- 

Vini fini Beccaro. >» 4- 

              
          PA a rig DI i | 

Abbonatevì e fate abbonati | 

  

  

OLEO- 'TERAP 

01   

OLE 

GIOVANNI 
  

Sig. LODOVICO NODARI -   F>VoRII 

"Bau ni told 

  

Ho Fosforato + Da aa IS 

| EMULSIONI: Qleo Fosfo - Inosit - Sulfopuaiacol Com posto. 
LIMA 

MALUGANO 
ONEGLIA ————— 

Rappresentante Michi Udine - Provincia e Venezia Giulia: 
UDINE - Via A gnilela 49 A 

  

  

  seat 

it i 

  

MENTO TPOGRALO S.P 
Via Treppo 1- LU DINE- Tia Froppo 1 

  

  

w% | 

7 IA MALUGANO 
Olio all’ Etere fenil salicilico » Olio Todo .terroso ——- x" ie 

  

Registri - Circolari - 
Biglietti Yisna = Lettere 

Servizio completo per 

bliche e private vs e. 
i 

| Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali |: 
«e di lusso - Memorandum re - Inte 

Avvisi - Cartoline illustrate 

  

Amministrazioni pub- 

Fatture - Intestazioni 

se mortuarie. ee. EC. 
dn 

MANIFESTI 

* Ansanei Matrimoniali. 

o
 

      
  

    “ PREZZI MODICI o) 
             dio, dif. avv. Bertacioli. 20.45. 

Paluzza: a. 9.55 - 18.35. — (19 () —. E 
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| | ESECUZIONE accurata | | 
no 

O | 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti ‘occorrono per 

Ta lavorazione: dei campi - ‘per il taglio 

dei .fieni - per la Latteria per la Can- 

tina eee, (ece. 89 

— Alla ‘Sezione Macchine della As- 

seciazione Agraria Frivilana in Udine, 

| i I i, ‘Piazza ‘dell’Agraria - Ponte Poseolle. 

| VARIA i I) — E per i pezzi di ricambio? 

i | | o | | —Semipre ‘alla Associazione Agraria 

. i o io Friulana. 

po” (E .per le riparazioni? 

| a I — ‘Sempre: alla Associazione Agraria 

Friulana. 
— Ma, è. per i concimi, le sementi, 

it selfato, lo ‘zolfo e simili ? 

— Sempre, sémpre anche per:questo 

ita ‘Associa zione Agraria Friulana! 
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